
SCUOLA
DI OSTEOPATIA

TEMPO PARZIALE

Tempo parziale: il percorso formativo si articola in 
6 anni, ciascuno dei quali prevede la frequenza di 
10 seminari intensivi (teorico - pratici) di 3 giorni 
(venerdì, sabato e domenica), 8 ore ciascuno.

QUOTA DI PARTECIPAZIONE PER ANNO

2500 € + IVA (1250 € + IVA all’iscrizione, 
saldo 1250 € + IVA entro il V seminario)
La scuola OSCE si riserva la facoltà di annullare o modifi care la programmazione 
nel caso non si raggiungesse un mumero minimo di partecipanti.

DATE DEI SEMINARI ANNO 2015/2016

17 - 19 ottobre 2015 27 - 29 marzo 2016
28 - 30 novembre 2015 24 - 26 aprile 2016
19 - 21 dicembre 2015 29 - 31 maggio 2016
23 - 25 gennaio 2016 26 - 28 giugno 2016
20 - 22 febbraio 2016 10 - 12 luglio 2016

COME RAGGIUNGERE LA SEDE DELLA SCUOLA

Via Autostrada:
uscita casello autostradale Bologna Fiera,
uscita Tangenziale Fiera - Via Stalingrado, 
svoltare a destra per Via Della Liberazione.

Via Treno:
Stazione Bologna Centrale - Autobus 35,
circa 15 minuti, oppure taxi, circa 10 minuti.

SPINE CENTER Via della Liberazione, 3-5
40128 Bologna  Tel.  051 0952375 - 350 5213113
www.oscetempoparziale.spine-center.it
oscetempoparziale@spine-center.it

ORGANIGRAMMA

Direttore 
Colonna Saverio (MD)
Direttore Didattico 
Tranchina Massimo (DO)
Segreteria Organizzativa 
Scarabelli Susanna
Docenti Materie Osteopatiche 
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Tinarelli Paolo (DO)
Franzon Luca (DO)
D’Antonio Alessandro (DO)
Osteopatia in ambito Cranio-Sacrale
Anselmi Rita (DO)
Castellano Nicola (DO)
Osteopatia in ambito Viscerale
Begni Gianluca (DO)
Garofalo Giuseppe (DO)
Osteopatia in ambito Fasciale
Melegari Simona (DO)
Desirò Paolo (DO)
Ricerca e Tesi
Pacelli Francesco (DO, PhD)
Tirocinio
Ceino Gianluca (DO)
Tutor
Mazzoni Elena (DO)
Migliorni Fabio (DO)
Pacelli Francesco (DO)
Pancaldi Fabio (DO)
Pecoraro Sergio (DO)
Sidoti Rosa (DO)
Docenti Materie Mediche 
Bitelli Piera (MD)
Cardelli Roberto (MD)
Colonna Saverio (MD)
Pelotti Patrizia (MD)
Posabella Gianni (MD)
Ricciardi Francesco (MD)
Tonello Giorgio (MD)

Scuola a�  liata

Registro degli Osteopati Italiani



degli Osteopati Italiani (R.O.I.). Per quanto 
riguarda il riconoscimento dell’osteopatia 
in Italia nel corso degli ultimi 15 anni sono 
stati presentati diversi disegni di legge, ma 
mai nessuno è stato trasformato in legge. 
L’osteopatia sta riscontrando, in quanto 
disciplina emergente, un crescente interesse 
nel mondo del lavoro. In italia si parla di 
circa 5 mila professionisti osteopati. La 
realizzazione del mercato unico europeo ha 
consentito, oltre alla libera circolazione di 
beni materiali, servizi e risorse finanziarie, 
anche la libera circolazione delle risorse 
umane. Questo ha fatto emergere allo 
stesso tempo la necessità di una garanzia 
preventiva da offrire al cliente/paziente 
e comunque a tutti gli “stakeholders”, 
cioè alle “parti interessate”. Nel caso 
delle risorse umane si è reso necessario 
tutelare gli utilizzatori e conseguentemente 
i professionisti preparati, dall’assalto di 
“improvvisatori” sedicenti professionisti.
Si rende perciò necessario offrire al 
mercato un indice della professionalità 
degli operatori dei vari settori, al fine di 
renderne oggettivamente verificabili le 
competenze. Il R.O.I., ha ottenuto, a livello 
giuridico, il riconscimento dell’osteopatia 
nelle professioni non organizzate in ordini 
(Legge 4 gennaio 2013 n.4).

Percorso formativo Osteopatia

In Italia pur essendoci una notevole offerta 
di scuole a tempo parziale la tendenza è 
quella, allineandosi ai paesi europei dove 
l’osteopatia è riconosciuta, di direzionarsi 
soprattutto verso le scuole a tempo pieno.

Le scuole osteopatiche presenti in Italia 
sono tutte private e offrono due percorsi: 
a tempo parziale o a tempo pieno.

Scuole a tempo parziale (part time)

Il percorso formativo è di 6 anni per 8-10 
seminari annui della durata di 3-4 giorni, 
per un totale di circa 1200-1500 ore di 
lezioni più la tesi e gli esami.
Può accedere chiunque sia in possesso di 
uno dei seguenti titoli:
- laurea in fisioterapia o titolo

equipollente.
- laurea triennale di primo livello in

scienze motorie, diploma ISEF.
- laurea triennale di primo livello

nelle professioni sanitarie, rilasciata
dalla facoltà  di medicina,  chirurgia
e riabilitative: scuole statali e regionali
(terapisti della neuro e psicomotrocità
dell’età  evolutiva e terapisti
occupazionali) o titolo equipollente
conseguito con la normativa
precedente (corsi biennali di
formazione specifica, ex legge
86/42 di terapista della riabilitazione
e successive modifiche).

- laurea magistrale di secondo livello
nelle professioni di ruolo sanitario
(medicina, chirurgia e odontoiatria)
o superamento completo dei curricula
didattici del 5° anno del corso di
laurea magistrale in medicina e
chirurgia, salvo l’obbligo di conseguire
la laurea come prerequisito necessario
all’iscrizione alla prova finale per il
conseguimento del D.O.

LA PROFESSIONE DELL’ OSTEOPATA

La storia dell’osteopata 
è strettamente collegata, 
nelle sue fasi iniziali, alla 
vita del dottore Andrew 
Taylor Still.
La data di nascita 
dell’osteopatia è il 
22 giugno del 1874, 
quando il dottor Andrew 
Taylor Still ne enuncia i 
principi; nel 1892 fonda 

la prima scuola. La storia dell’osteopatia 
è contrassegnata dal continuo sviluppo 
teorico e tecnico, sia per l’evoluzione 
delle conoscenze neurofisiologiche, sia 
per le sperimentazioni di alcuni più 
recenti osteopati sulle varie possibilità di 
correggere attraverso le mani le disfunzioni 
osteopatiche, cioè le limitazioni di 
movimento del corpo. Ciò ha anche portato 
allo sviluppo di diverse metodologie di 
approccio al paziente e modi differenti di 
interpretare l’originale messaggio di Still. 
Alcuni autori hanno dato più importanza 
all’aspetto articolarebasando in questo 
senso il tipo di trattamento, altri si sono 
orientati anche in altre direzioni quali: le 
fasce connettivali, il cranio, i visceri, i fluidi, 
etc...

L’osteopatia in Italia

Dalle iniziali 2 scuole degli anni ottanta, 
siamo passati alle 26 a tempo parziale e 
16 a tempo pieno attuali. I primi diplomati 
in Italia hanno costituito nel 1989 il registro 


